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DI DAVIDE MANCINO 13 aprile 2015

Di italiani in giro per il
mondo ce ne sono
sempre di più, e su
questo non c'è dubbio.
Ma chi sono, e dove
vanno esattamente?

Secondo
le stimeprodotte
dall'Ocse e aggiornate
al 2010, con 450mila
migranti gli Stati Uniti
sono risultati come
prima meta degli
espatriati italiani.
Seguono Francia
(350mila), Germania
(340mila), Canada
(260mila), Svizzera e
Australia (entrambe 185mila). Il flusso verso il Regno Unito si
ferma a 140mila persone, mentre quello diretto in Spagna a
80mila. Altri gruppi più piccoli sono andati a cercare fortuna in
Polonia, Irlanda o persino in Grecia, meno ancora nell'esotico
Giappone.

Anche i dati Istat, aggiornati fino al 2013, mostrano che negli
ultimi anni i flussi di italiani che vanno via sono in
aumento. Dal 2010 le cose non sembrano essere cambiate
troppo e le destinazioni preferite restano, nell'ordine, Regno
Unito, Germania, Svizzera e Francia e Stati Unit
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Il nostro paese continua a "esportare" laureati, ma ha difficoltà ad attrarne. Scopri con le
nostre infografiche interattive quali sono le mete principali e dove preferiscono andare
quelli con la tua età e titolo di studio
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Se però andiamo a guardare più in dettaglio, emergono
preferenze molto specifiche a seconda dell'età, del sesso e del
proprio titolo di studio. Per esempio paesi come Stati Uniti o
Gran Bretagna sono le mete preferiti dei giovani laureati,
soprattutto maschi.

Chi ha un'istruzione inferiore tende invece a dirigersi spesso
verso Germania, Spagna e Svizzera. Discorso diverso per la
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laureate.

Anche Australia e (soprattutto) Canada risaltano per ospitare
un nutrito gruppo di italiani. Di questi buona parte è composta
da anziani a bassa scolarizzazione: due mete molto diffuse per
le migrazioni del dopoguerra, e che però ora sembrano attrarre
meno chi decide di andare via.

Quando si parla di emigrazione proprio i laureati sono una
delle categorie cui prestare più attenzione. Una maggiore
cultura è in sé un valore aggiunto, impossibile negarlo, e poi c'è
un elemento in più. Tracciarne le migrazioni è un utile indizio
per capire quali sono i paesi più dinamici, aperti al
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discorso vale anche al contrario, per stabilire i luoghi più
ambiti da parte di chi lascia il proprio paese natale.

Qual è allora la situazione in Italia? Sono pochi, pochissimi
gli arrivi di laureati. E in effetti proprio l'Ocse, in uno studio
preliminare , conferma che in quanto a capacità di attirare
talenti l'Italia fa peggio di tutti gli altri paesi con cui, in teoria,
vorrebbe confrontarsi.

Senza neppure voler citare Regno Unito e Stati Uniti, dove
rispettivamente il 46 e il 30 per cento dei migranti sono
laureati, anche il 24 per cento della Spagna sembra un
miraggio e all'Italia tocca invece fermarsi appena sopra il 10
per cento. Da notare anche Francia (24 per cento) e Germania
(20 per cento), che in questo gioco riescono meno bene di
quanto ci si potrebbe aspettare.

Un altro modo di guardarla è contare quanti sono i
laureati che arrivano rispetto a quelli che vanno via –
il loro “ricambio”, se così lo vogliamo chiamare. Qui gli Stati
Uniti restano la calamita globale: nessuno vuole andare via,
mentre molti altri arrivano.

Anche l'Australia, seconda in classifica e che pure non se la
cava male, resta comunque molto più indietro, mentre altre
mete attraenti per i laureati sono Israele, il Canada e la Spagna.
E l'Italia? Il bilancio è appena positivo, e comunque molto
inferiore a Francia, Germania e Regno Unito.

Altrove però va peggio e si verifica una perdita complessiva di
laureati: in Irlanda e Giappone, per esempio, oppure in
Finlandia o Islanda dove per ogni due titolati che hanno
lasciato il paese ne è arrivato solo uno a sostituirli.

http://www.oecd.org/els/mig/WP160.pdf
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Attirare cervelli è come cercare di riempire una piscina:
conta l'acqua nuova che arriva dall'esterno, attraverso i
rubinetti, ma anche quella che scappa via dalle crepe. Per
l'Italia il problema non sembra essere tanto il liquido che
sfugge: le analisi Ocse mostrano che il tasso di emigrazione dei
laureati nel 2010 era dell'8,4 per cento, più elevato di quello
spagnolo (2,5 per cento) o francese (5,7 per cento), ma molto
inferiore a quello inglese (10,5 per cento) e in linea con la
Germania (8,8 per cento).

Pare piuttosto che qualcuno ci abbia tagliato le forniture perché
venire a nuotare, alla fine, non interessava a nessuno.

Nota: i dati sono stime che fanno riferimento
all'immigrazione nei paesi Ocse fino al 2010. In alcuni casi le
statistiche escludono coloro di cui non è stato possibile
rilevare età, paese di provenienza o titolo di studio. È del tutto
probabile, dunque, che i valori reali siano leggermente più

http://www.oecd.org/els/mig/WP160.pdf
http://www.oecd.org/els/mig/DIOC%202010-11.zip
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